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Baiardi ha insegnato lettere nelle scuole superiori ed è ora distaccata presso l’Istituto 

storico toscano della Resistenza e dell’Età Contemporanea.  

Ha partecipato alla raccolta italiana di interviste della Shoah Foundation; al gruppo di 

ricerca sulla deportazione dell’Università di Torino e all’équipe diretta da E. Collotti sulle 

persecuzioni antiebraiche in Toscana. Sta attualmente svolgendo un dottorato 

all’Università di Basilea. Ha ideato e diretto numerosi progetti formativi per ISRT, Regione 

Toscana e molti altri enti.  

Tra le pubblicazioni più significative: La deportazione delle donne (in: Civiltà, guerra e 

sterminio, Pisa 2002); Il sistema concentrazionario nazista e le deportazioni (in: Lezioni di 

storia, Pisa-Firenze 2005); Shoah e deportazione. Guida bibliografica (con E. Collotti, 

Roma 2011); Persecuzioni antiebraiche a Firenze (in: Ebrei in Toscana tra occupazione 
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Supino, Donne in guerra scrivono, Aska 2018; S. Oberdorfer, La tela di Sonia (con A. 
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